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«E' SPECIALE E CI SERVE» 
Raspino, piemontese della GSA: ((Sfidiamo la capolista, ma i valori 
si azzerano e abbiamo bisogno di fiducia. Poi vorrei stabilità per me» 
Reduce da due ko, ma in 
corsa per i playoff, la G.S.A 
Udine prepaia "La Partita" 
ilderbyaTriestecapolistaa 
Est: «Ho capito fin dall'esta­
te che è una partita speciale, 
una rivalità storica. Appena 
airivi i tifosi si raccomanda­
no perii derby. Non dico che 
Biella-Casale non sia vissu­
to, ma qui ci si identifica prò-
prio». Parole di Tommaso 
Raspino, 29 anni oggi (au­
guri), da Vercelli, prodotto 
di Biella, da sempre uomo 
squadra. «Viviamo un mo­
mento di calo, mala stagio­
ne è buona. Abbiamo fat­
to meglio delle aspettative 
a lungo, così le aspettative 
stesse si sono alzate. Questa 
partita significa molto, per la 
classifica, ma può dare tanto 
per il morale, l'abbiamo vis­
suto con la vittoria dell'an­

data (73-69). Si azzerano i 
valori in un duello simile. E 
a noi serve entusiasmo, fidu­
cia». La partita conta anche 
in chiave playoff: «Di fatto ci 
mancano 2 punti, ma abbia­
mo fallito due occasioni con 
Bergamo e Montegranaro. 
Può essere la svolta». 

Raspino, ala guardia di 
1,96, è cresciuto nel rinasci­
mento piemontese. «Ed è 
bello vedere che i risultati 
anivano. Q sono tante real­
tà che hanno investito e con­
tinuano, sui giovani. Ricor­
do che Pansa, vincitore della 
Coppa Italia, era il mio alle­
natore ai camp daragazzino. 
I risultati sono fiutti del lavo­
ro. Ci sono realtà in cui è più 
facile lavorare senza pressio­
ni e dunque fare bene. Pure 
qui a Udine si sta lavoran­
do seriamente, sui giovani, 

Raspino, 29 anni oggi 

per riformare quel tessuto 
che c'era ai tempi di Snaide-
ro». E la A2 è ideale per ita­
liani: «C'è anche materiale, 
buona scuola, poi però c'è 
troppa fretta di arrivare ai 
risultati. Forse servono re­

gole, imporre gli italiani in 
campo, come già in Russia 
e in Turchia. Inizialmente lo 
spettacolo sarebbe inferiore, 
ma con pazienza... Bisogna 
dare spazio agli italiani». 

Dopo tanto girovagare, 
Tommaso insegue la sta­
bilità: «La A un po' manca, 
vorrei tornarci con una pro­
mozione. Da anni non mi 
fermo. Mi piacerebbe dare 
continuità al mio progetto 
tecnico ma anche umano, 
del resto in campo va anche 
la parte umana A Udine ho 
un altro anno di contratto 
con opzione di uscita Par­
leremo. Ma vorrei dare con­
tinuità. Girando si cresce nel 
confornto con realtà diver­
se. Ma la tranquillità è un al­
tro valore importante». 
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